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INTRODUZIONE
La malattia renale cronica (MRC) è una sindrome sempre più diffusa a livello globale, nel 2021 l’8,54% della popolazione globale (673,7 milioni) era affetto da tale patologia. Il

trattamento sostitutivo dell’emodialisi può risultare debilitante per il paziente in quanto sono stati spesso riscontrati alti livelli di ansia e depressione, che influiscono negativamente sulla

qualità della vita e sull’aderenza al trattamento. La tecnologia della realtà virtuale (VR) si sta affermando come una tecnologia rivoluzionaria nel campo della sanità, e si sta rivelando un

valido strumento per gestire il dolore, sia esso acuto o cronico, aiutando a distrarre i pazienti o supportando terapie cognitive comportamentali. L’obiettivo è quello di comprendere come

l’assistenza infermieristica combinata con l’utilizzo della realtà virtuale (VR) possa migliorare il benessere psicofisico del paziente in emodialisi.

INTRODUZIONE

E’ stata svolta una revisione della letteratura nelle banche dati “Pubmed”, “Google scholar”, “Scopus” e “Cochrane Library”, tra febbraio e giugno 2025 utilizzando il quesito di

ricerca PIO.

METODI

RISULTATI
Da un iniziale di 543 studi ne sono stati selezionati 20 ed i risultati hanno rilevato dei significativi miglioramenti:1) il benessere psicologico con una diminuzione di ansia e

depressione, l’aumento del benessere soggettivo e della qualità di vita,2) un miglioramento del benessere fisico con un incremento riguardante la velocità di andatura, la capacità

funzionale, la resistenza e la forza muscolare,3) il dolore correlato alla puntura della FAV è risultato diminuito grazie alla VR.
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CONCLUSIONI
Gli interventi di realtà virtuale in emodialisi hanno mostrato

essere un valido supporto non farmacologico nel migliorare

il benessere psicofisico e l'aderenza dei pazienti. In questo

ambito l'infermiere svolge un ruolo centrale

nell'identificazione dei pazienti eleggibili, nella

programmazione degli interventi VR e nel monitoraggio

degli effetti in modo da contribuire ad un'assistenza al

paziente più personalizzata orientata al benessere globale

del nursing avanzato.


